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Le due squadre romane alle prese con problemi di diversa natura 

Lazio: scoppia il «caso» Perrone 
Roma: Valcareggi fa pretattica 

Il libero della primavera, avrebbe giocato nonostante il divieto del dottor Ziaco a Rimini, in una par­
tita di recupero del torneo primavera • Il medico sociale ora ne ha bloccato l'attività con un tele­
gramma inviato alla società - Nella Roma ancora incerto il ritorno in squadra di Spinosi e Ugolotti 

ROMA — Nella Lazio è scop­
piato 11 « caso » Perrone, gio­
vane libero della squadra pri­
mavera, da molti ritenuto 1' 
edere naturale di Pino Wil­
son. 

E' un « caso » che ha tutto 
il sapore del mistero, per co­
me e venuto fuori e per co­
me è sviluppato. 

Ma andiamo per ordine. 
Perrone, che da un pò di tem­
po soffriva di un leggero di­
sturbo muscolare alla gamba 
destra, tanto da essere co­
stretto a saltare 1 normali al­
lenamenti con i suol compa­
gni di equadra, e a disertare 
l'incontro di campionato con 
la Ternana, più per precau­
zione, che per indisponibili­
tà vera e propria. 

Comunque proprio per ri­
portare il giocatore al più 
f«resto alla completa norma-
ttà 1 dirigenti del settore gio­

vanile hanno chiesto al dot­
tor Ziaco, medico della pri­
ma squadra e supervisore del 
settore sanitario biancazzur-
ro di fargli un'accurata visi­
ta, per saperne di più. 

Da questa non è scaturito 
nulla di preoccupante, però 
11 dottor Ziaco s'è raccoman­
dato con 11 giocatore di osser­
vare un pò di riposo, proiben­
dogli anche di disputare la 
partita di recupero che i 
« baby » laziali avevano In 
programma mercoledì 21 a Ri­
mini.. Invece le disposizioni 
del medico non sono state ri­
spettate; il giocatore due gior­
ni prima la partita di Rimi­
ni si è allenato con i com­
pagni senza a suo dire ac­
cusare fastidi e il mercole­
dì • ha • giocato regolarmente 
con gli « adriatici », disputan­
do anche un'ottima partita. 

Solo il giorno dopo Rimini, 
Perrone ha accusato il solito 

' disturbo, ma ciò non gli ha 
impedito di rispondere alla 
convocazione della nazionale 
juniores per l'incontro con 
la nazionale Inglese. Ma nel ri­
tiro di Lecce 11 ragazzo pro­
prio a causa del persistente 
fastidio non s'è potuto mai 
allenare e tantomeno dispu­
tare la partita con gli inglesi. 

Dopo questi episodi che 
erano passati inosservati, 
Ieri improvvisamente è scop­
piato il «caso»: Perrone 
dovrà star fermo più di un 
mese. Il motivo? Un aggra­
vamento del disturbo musco­
lare alla coscia, causato dal 
fatto, che il giocatore ha 
continuato a svolgere l'atti­
vità agonistica, nonostante 
il divieto medico. Logicamen­
te questi fatti hanno messo 
a rumoree la società laziale. 
C'è stato un reciproco scam­
bio di accuse e di attribuzio­
ni di responsabilità. 

Fabrizio Di ' Stefano, pre­
sidente del settore giova­
nile, ha detto senza tanti peli 
sulla lingua che Perrone ha 
giocato perchè nessuno ha 
detto che non avrebbe dovu­
to giocare. 

n dottor Ziaco a sua volta 
sentendosi coinvolto nella 
faccenda, ha replicato che le 
sue disposizioni erano state 
ben precise e che non sono 
state rispettate. 

Anzi proprio per questo 
motivo Ziaco ha a sua volta 
inviato un telegramma alla 
Lazio nel quale chiede uffi­
cialmente di far osservare a 
Perrone assoluto riposo, fino 
a suo nuovo ordine. 

A questo punto v'ene spon­
taneo domandarsi di chi è la 
responsabilità? Dei responsa­
bili del settore giovanile che 
hanno fatto giocare Perrcne, 
nonostante il divieto del me­
dico, o di quest'ultimo che 
forse non è stato molto chia-
TO e preciso sull'entità del ma­
lanno di Perrone? 

Difficile stabilirlo, anche 
perché Ieri ognuno ha cerca­
to di tirare l'acqua al proprio 
mulino. 

In ogni caso è nostra per­
sonale opinione che tutto 
questo can can. che ha mes­
so ieri in subbuglio la so­
cietà laziale, sia dovuto ad 
un p'zzico di leggerezza di 
Perrone. Il ragazzo proba­
bilmente non sentendo di­
sturbi veri e propri non ha 
messo al corrente i respon­
sabili del settore giovanile 
delle disposizioni di Ziaco. 
Ha chiaramente avuto il ti­
more che saltando anche la 
partita di Rimini, dopo es­
sere stato assente nella par­
tita con la Ternana, non sa­

rebbe stato chiamato in na­
zionale, cosa alla quale te­
neva moltissimo. Si tratta di 
supposizioni, che non hanno 
avuto conferma da parte del­
l'interessato, per tutta la 
giornata di ieri inrintraccia­
bile. ma che non dovrebbe­
ro dlscostarsi molto dalla 
realta dei fatti. Probabilmen­
te oggi stesso tutto apparirà 
chiaro e tutto si risolverà 
in una bolla di sapone. 

In casa giallorossa ieri po­
meriggio c'è stata l'abituale 
partitella di mezza settima­
na tra titolari e riserve. E' fi­
nità 44 con reti di Borelli. 
De Nadai, Di Bartolomei e 
Pruzzo per i titolari; Sbac­
canti (2) Ugolotti e Casaroli 
per le riserve. 

Tutti 1 giallorossl sono in 
ottime condizioni e questo 
complica 11 lavoro di Valca­
reggi, che ora è alle prese 
con problemi d'abbondanza. 
I dubbi nella formazione an-
tl-Catanzaro sono: Spinosi o 
Peccenlnl, Ugolotti o Borelli. 

A tal proposito il tecnico 
giallorosso fa 11 misterioso 
« Attenderò fino all'ultimo 
prima di sciogliere gli inter­
i-osativi. Voglio ponderare 
bene le scelte e tenere nel­
lo stesso tempo tutti i ragaz­
zi all'erta ». 

p. C. 
• PERRONE (a destra) con Wilson è al centro di una pole­
mica fra il dottor Ziaco e i responsabili del settore giovanile 

Domenica prologo a Daytona 

Per il motociclismo una 
stagione con molte novità 

Quest'anno, non valida per 
il campionato mondiale, la 
200 miglia di Daytona. che si 
correrà domenica 11 marzo 
in Florida, farà da ecceziona­
le prologo alla stagione irida­
ta del motociclismo, che ini-
zierà ufficialmente la dome­
nica successiva sulla pistu di 
San Carlos, con il Gran Pre­
mio del Venezuela, prima 
prova del campionato mon­
diale 1979. 

Daytona, un tempo mitico 
traguardo di grandissima 
prestigio, per sopravvivere ha 
dovuto aggiornare i suoi re­
golamenti aprendo anche alle 
moto gran prix, sicché, se da 
un lato avrà perso l'etichetta 
di prova del mondiale classe 
750. dall'altro probabilmente 
riuscirà a conservare il pre­
stigio di corsa di rango in 
grado di nobilitare una car­
riera Daytona, insomma, for­
se si salva. Dubbi sussistono 
invece sulle possibilità che si 
salvi anche la ZOO migda di 
Imola. La gara romagnola. 
divenuta la più ricca^ del 
'mondo, pur rr.ìfiundo fedele 
alle regote del mondiale, s'è 
vista togliere la validità di 
prova iridata per una alter­
nanza con altre piste italiane. 
Per giunta ha avuto in sorte 
un calendario che gli orga­
nizzatori non ritengono di 
poter accettare e forse, in 
conseguenza • di tutto ciò. 
questo anno salterà 

Sono anche questi segni 
chiari di quanti problemi ab­
bia il motociclismo per dare 
ordine e continuità ad una 
attività sportiva che ancora, 
nonostante tutto, richiama 
sulle piste dove si disputano 
le nrove del mondiale, milio­
ni di spettatori 

In ogni caso la stagione di 
corse, che in un primo mo­
mento era sembrato si pro­
spettasse piuttosto povera di 
contenuti tecnico-agonistici. 
unicamente ripetitrice di mo­
notoni ritornelli, ha pian 
piano assunto una diversa e 
più interessante fisionomia. 

Nell'ambito della classe re­
pina. nelle 500, a parte lo 
sfortunato inizio deirameri-
cono campione del mondo 
Kenny Roberta (caduto ad 
Iwata fentre prorara la 
Yamaha che gli avevano pre­
parato per ditendere que­
st'anno il titolo iridato dovrà 
saltr.re almeno la prima pro­
ra} si annunciano interessanti 
novità. Novità che non sono 

soltanto giapponesi, anche se 
dal paese asiatico ne verran­
no di interessantissime. La 
Honda infatti farà il suo ri­
tomo alle corse durante 
questa stagione con un team 
inglese che avrà per piloti 
Mick Grani e Ron Haslam e 
ufficialmente come casa con , 
l'ex campione del mondo del­
le 350 Takazumi Katajfama. 
Quindi, sempre per restare 
alle novità giapponesi, anche 
la Kawasaki sta preparando 
una 500 che dovrebbe essere 
portata in pista dal campione 
del mondo della 250 e 350 
Kork Ballington e dal suo 
compagno di squadra Barry 
Dirchburn. Ma tra le nuove 
creazioni a presentarsi in 
campo, la prima — addirittu­
ra forse fino dalla gara di 
San Carlos — sarà la 500 
Morbidelli che il team di Pe­
saro affida a Graziano Rossi.' 
Di Pesaro la moto, di Pesaro 
il pilota, se le cose andranno 
bene ci sarà da vederne dt 
belle, anche a livello di tifo 
sulle viste. 

In ogni caso Rcberts. che 
si dice potrà tornare assai 
presto in pista, con la sua 
Yamaha e Cecotto con una 
moto identica a quella del 
campione, ma curata da una 
scuderia venezuelana (d'ai' 
tronde corre per una scude­
ria privata anche Roberts da­
to che la Yamaha non ha in­
teso impegnarsi ufficialmen­
te) e con loro Sarron. al 
quale l'importatore francese 
ha potuto assicurare una 
Yamaha di • prim'ordine. 
quindi i semiufficiali della 
Suzuki Sheene, Parrish e 
Herron. nonché gli ottimi Wil 
Hartog. e il milanese Virgi­
nio Ferrari, che avranno del­
le Suzukt molto competitive. 
continuano a proporsi come i 
principali protagonisti e a 
promettere un campionato 
molto combattuto, nel quale 
Bonora e Lucchtnelli saran­
no presenti con te Cogita 
che eredita i progetti Harley 
Davdson. 

Nella 350 la Kawasaki si 
conferma macchina da batte­
re e avrà anche quest'anno 
Ballington e Hansford come 
piloti di punta Una novità 
assoluta in questa elafe ver­
rà presentata dal motocicli­
smo italiano con la nuovis­
sima RTM affidata a Paolo 
Pileri. Quindi, altra novità 
stagionale, il probabile ritor­
no alle competizioni della 

MV 4 cilindri rispolverata 
dalla Cagiva per Bonera e 
Lucchinetli. Quella delle 350 è 
una delle categorie dove le 
case non hanno avuto inte­
resse a investire, visto che 
probabilmente è destinata ad 
essere soppressa; pertanto, 
essendo quasi certamente ri­
masti validi i parametri di 
stagioni passate, un ritorno 
della MV potrebbe anche ri­
velarsi vincente. Per tutti in-
tanto da Interlagos è giunto 
un monito da non trascurare: 
Walter Villa, con la Yamaha 
350 preparata da Fronterre.. 
ha vinto polverizzando i re­
cord di Cecotto. 

Il motociclismo italiano sa­
rà presente, in virtù dei soliti 
impagabili entusiasmi ro­
magnoli, con novità anche 
nelle 250, una classe che as­
sieme alle 500 sembra desti­
nata a monopolizzare le at­
tenzioni generali. La Morbi­
delli affida a Rossi una moto 
rivoluzionaria nel telaio nelle 
sospensioni e aggiornata nel 
motore. Per il giovanissimo 
Rtrndy m amola si sono asso­
ciate la Bimota (costruttrice 
di telai) e la Adriatica (che 
ha costruito il motore/ 

A Maurizio Massimiani. al 
quale la MBA affida la sua 
quarto di litro, il compito di 
dimostrare quale sia il suo 
valore reale. - Uncini per il 
suo riscatto avrà una Kawa-
*aki dalla belga Zago. 

Nella 125 il campione del 
mondo Lazzarini correrà con 
la « rispolverata » Morbidelli 
e rostilttirà un'altro binomio 
a tutto-Pesaro ». Il a fantino » 
si troverà contro Nievo e 
quindi Bianchi con le Mina-
relli. Espie con la Motobeca-
ne. Tormo con la Buttaco e 
Massimiani che correrà con 
la MBA con la quale lui, 
Lazzerini. l'anno scorso vinse 
il mondiale. 

Nelle 50 oltre a Lazzarini 
(Kreidler) e Torno (Bultaco) 
non si vede nessun'altro. 

Questo sembra che possa 
anche essere l'anno del ritor­
no di Giacomo Agostini. , 
e The big » Giacomo sembra 
abbia capito che l'auto _ è 
difficile e allora temerebbe 
volentieri all'antico amore. 
Lo farebbe con una Honda 
per alcune prove d'Enduran­
ce. Come dire, senza rischia­
re troppo. 

Eugenio Bomboni 

Match «mondiale medi» 

.„ Hope già 
a Sanremo 

Mattioli 
arriva 
oggi 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Sotto il teatro 
tenda innalzato sul terrapie­
no di Pian di Poma che alla 
periferia ovest di Sanremo si 
affaccia sui mare domenica 
sera si incontreranno dinan­
zi a 2500 spettatori il cam­
pione del mondo versione 
Wbc per i medi junior l'Ita­
lo australiano Rocco Mattioli 
e l'inglese originano delle 
Antille Maurice Hope. 

Un combattimento aperto 
che avrà come spettatori te-
levisi qualcosa come 500 mi­
lioni di sportivi. 
con Mickep Flinn. 

1 due contendenti di dome­
nica non si sono inai incon 
trati ed anche in vista del 
combattimento che la nostra 
TV darà in differita nella 
stessa serata dopo la dome­
nica sportiva sulla rete 1, 
non avranno molte occasioni 
per conoscersi. Gli allena­
menti li hanno condotti lon­
tano dalla città dei fiori. 
Maurice Hope se ne è rima­
sto in Gran Bretagna e solo 
ieri un volo Londra Pari­
gi-Nizza lo ha portato sulla 
riviera. Il detentore del titolo 
si è allenato sulla riviera 
romagnola, a Rimiriì. 

Nella giornata di ieri Hope 
si è trasferito a Milano dove 
nel pomeriggio era prevista 
una breve « fatica » alla pa­
lestra Doria e nella giornata 
di oggi è atteso a Sanremo. 
Nella « città dei fiori » oggi 
ci sarà anche Mattioli. 
Non è annunciata la consueta 
conferenza stampa che in ve­
rità finisce con l'esprimere 
una duplice convinzione < di -
successo. Si hanno soltanto 
alcune anticipazioni di Rocco 
Mattioli Anche se preferisce 
non lasciarsi andare a lunghi 
colloqui con la stampa, il 
campione afferma di sentirsi 
in piena forma, di evere 
condotto gli allenamenti con 
estrema serietà. E soprattut­
to sostiene che la mandibola 
fratturata non gli dà più 
noia. Maurice Hope non è un 
avversario facile e lo dimo­
stra il suo cartellino sul qua­
le figurano 26 vittorie su 29 
combattimenti disputati dei 
quali 21 conclusi prima del 
limite In comune i due pugi­
li hanno avuto cinque avver­
sari: Larry Paul, Cubby a Top 
Cat » Jackson, Mimoun 
Mohatar, Eckhard Dagge, Al­
fonso Haymann. Mattioli ha 
battuto i primi tre ai punti, 
per KO alla quinta ripresa 
Dagge. per arresto del com­
battimento alla decima Ha­
ymann. • Hope ha sconfitto 
Paul oer KO alla ottava ri­
presa e per arresto del com­
battimento alla quarta ripre­
sa in un secondo scontro. 
Jackson e Mohatar per arre- ' 
sto del combattimento rispet­
tivamente alla settima e se­
conda ripresa, ha pareggiato 
con Dagge e ha messo KO 
a'ia Quinta ripresa Haymann. 
Una sfida interessante quindi 
quella di domenica 

Gian Carlo Lora 

Concluso a Riva del Garda il Giro del Trentino 
> . » • < - , 

«gioire» e Knudsen 
ne fa le spése Moser 

L'ultima tappa è stata vinta da Chine tti - Rinviata la corsa di Peccioli 

Dal nostro inviato 
RIVA DEL GARDA — Cala 
il sipario sul Giro del Tren­
tino vinto da Knudsen con 
due secondi di vantaggio su 
Moser. E' una differenza mi­
nima, la differenza dettata 
dal prologo a cronometro di 
martedì scorso, è un suc­
cesso meritato poiché fino 
all'ultimo metro di corsa il 
norvegese della Bianchi ha 
difeso brillantemente il suo 
primato. Anche ieri, a ca­
vallo di un percorso d'emer­
genza. Knudsen non ha avu 
to tentennamenti, anzi nel 
finale ha scollinato in tpsta 
sulla cima di Nago. ha par 
tecipato all'azione dei sette 
fuggitivi e, tirando le som­
me, Moser è rientrato in 
albergo con il broncio, an­
che perché la volata di Riva 
del Garda ha portato alla ri­
balta Alfredo Chinetti. 

La maglia bianca con le 
maniche color ciclamino sta 
bene sulle spalle di Knudsen. 
un tipo robusto, ben douuo. 
un atleta di ventotto prima­
vere che è stato campione 
olimpionico e campione mon­
diale dell'inseguimento che. 
giunto in Italia nel '73. ha 
via via collezionato ventidue 
vittorie, nonostante la sua 
qualifica di uomo d'appog­
gio. Già, sono poche le gior-
nate di libertà del norvege­
se e sono molte«quelle in cui 
deve sottostare al gioco di 
squadra. Knudsen è partico 
larmente valido all'Inizio di 
stagione. L'anno scorso si è 
aggiudicato il trofeo Laigue-
glia e il Giro di Sardegna. 
adesso gioisce a spese di Mo­
ser, il grande sconfitto, il 
campione battuto sulle stra­
de di casa. Moser fa notizia 

anche quando perde, perchè 
ha i numeri e il carattere 
del vincente. * Ma ben altri 
traguardi aspettano Fran­
cesco. E' atteso nella Mila­
no-Sanremo. nella Parigi-
Roubalx, nell'estate più cal­
da della sua carriera (Giro 
e Tour), al campionato del 
mondo, al Giro di Lombar 
dia, ad un'avventura ubria­
cante, e perciò non è la c!as 
sifica di Riva del Garda 
che può turbare il capitano 
della Sanson. 

Complimenti a Knudsen. 
complimenti ai ciclisti chp 
hanno pedalato ad una bella 
media, nonostante il freddo 
la pioggia e la neve della 
prova conclusiva. Le condi­
zioni climatiche hanno can­
cellato la toppa in linea di 
163 chilometri e suggerito 
un tracciato di riserva, cioè 
il circuito Riva-Torbole Na 
go-Arco-Riva da ripetere sei 
volte. Sono mancati all'ap­
pello alcuni corridori e tra 

Ignazio Pirastu 
a «Diretta sport» 

ROMA — Nella rubrica del 
TG2, e Diretta sport >. di do­
menica prossima. 4 marzo, 
ospite di Gianni Mina sarà 
il compagno Ignazio Pirastu. 
responsabile della Comlssio-
ne sport del PCI. Nel corso 
della trasmissione, che avrà 
inizio alle ore 15.45. e prose­
guirà fino alle ore 17. oltre 
al commenti delle cronache 
che saranno trasmesse, ver­
ranno affrontati alcuni dei 
problemi più attuali dello 
sport italiano. 

questi Saronnì. Vnndi. Corti 
e Battaglin. Nelle tosi Ini­
ziali del carosello s'è messo 
in luce Bertini, e continuan­
do sotto l'acqua, passando e 
ripassando sotto 1 fiocchi 
bianchi del cocuzzolo di Na­
go. lacendoci largo nella neb­
bia si è giunti alla mossa 
che ha portato al comando 
Knudsen. Panizza. Moser. 
Chinetti. Visentin!. Vittorio 
Algeri e De Vlaeminck. Era 
l'ultimo giro. mancavano 
una dozzina di chilometri e 
In pattuglia dei sette aitar 
canti guadagnava sempre 
più terreno E come anda­
va la volata? Moser o De 
Vlaenv.nck? Nessuno dei due 
Un risultato a sorpresa per­
ché Moser e De Vlaeminck 
si controllavano, si studia­
vano. perché assumendo la 
iniziativa, ciascuno aveva 
il timore di favorire l'altro. 
E cosi ai cinquecento metri 
partiva Panizza. partiva Vi­
sentin! e s'agganciava Chi-
netti che era in rimonta e 
vinceva 

Ciao agli amici di Maser. 
alla gente di buona volontà 
che ha organizazto con pas­
sione e competenza questo 
Giro del Trentino. Il tempo 
a loro disposizione era scar­
so. ma nulla è mancato alla 
competizione, anzi per certi 
aspetti qui le cose hanno 
funzionato meglio che al­
trove. Il prossimo appunta­
mento doveva essere quello 
di Peccioli. della Coppa Sa­
batini in programma doma­
ni, ma questa corsa in terra 
di Toscana, su quella colli­
na dove il ciclismo è una 
tradizione e un atto d'amo 
re. non si farà. La gara è 
stata rinviata con l'inten­
zione di inserirla nel calen­

dario del mese di giugno, 
appena dopo il Giro d'Ita­
lia oppure durante il Tour 
de Prance. Il motivo del 
rinvio? Soltanto quattro 
squadre di cui una al com­
pleto (la Magniflex di Ba-
ronchelli) e le altre tre ri­
maneggiate (Inoxpran. Zon-
ca e S Giacomo) avevano 
aderito alla Coppa Sabatini 
e il tutto equivaleva ad una 
trentina di corridori, ad un 
confronto troppo povero per 
il contenuto tecnico e nu­
merico Invano si è tentato 
di convincere le sette for­
mazioni rinunciatarie, onde 
ottenere una presenza più o 
meno qualificata E così, an­
cora una volta, si è igno­
rato l'impegno e la sensibi­
lità di Peccioli. C'è la pro­
messa di rimediare in esta­
te. ma intanto il ciclismo 
dimostra di non capire dove 
sono le sue fonti più genui­
ne. più sincere, dove il « tra­
dimento» diventa un erro­
re imperdonabile. 

Gino Sala 

L'ordiiiP d'arrivo 
1) Allrcdo Chinetti, che ha per­

corso Km. 101 in 2 ore 35 '29" , 
alla media orarla di Km. 38,898: 
2) Visentin) s.t.: 3) Panizza s.t.) 
4) De Vlaeminck (Bel) a 3" | 
5) Algeri i.t.t 6) Moser s.t.i 7) 
Knudsen (Nor) s.t.] 8) Fraccaro 
a I ' 0 1 " t 9) Paolinl s.t.t 10) Mse­
cali s.t. 

Classifica generale 
1) Knut Knudsen (Nor) in ora 

7 ÌB'ST'i 2) Moser a 2": 3) De 
Vlaeminck (Bel) a 6"; 4) Chinetti 
a 30": 5) Visentin! a 3 1 " : 6) Al­
geri V. a 55": 7) Morandi • 
V25" ; 8) Fawero a 1*30": 9) An­
tonini a V 3 2 " : 10) Torelli a 
V 3 8 " . 

4 ' 1 

Per gli olimpionici hanno preparato un villaggio carcere 

A Lake Placid la «libera» donne 

Juliano rientra 
nel' Bologna 

BOLOGNA — Antonio Julfeno ha 
sciolto ogni riserva • « domenica 
scenderà in campo e Torino cen­
tro la Juventus Cervellsti non ave­
va avuto dubb: in proposito tiri 
cteir'-ncarico avuto dal presidente 
Conti- « Ho deciso di riprendere 
a giocare — ha detto l'ex azzurro 
del Napoli — perché con il nuovo 
allenatore sono cambiate ie cose ». 

Dal nostro inviato 
LAKE PLACID — In una 
larga radura che interrompe 
il mare verde argento degli 
abeti e delle betulle, è ada­
giata una cittadella color 
nocciola: sarà villaggio olimpi­
co per il breve spazio di due 
mesi, l'anno prossimo. Passa­
ta la festa, e cioè conclusi 1 
giochi, assumerà le funzioni 
— che sono quelle di carcere 
minorile — per le quali gli 
architetti Robinson. Green e 
Beretta l'hanno costruita su 
incarico del governo federale. 
La cittadella, che è struttura­
ta in cinque bassi edifici-
dormitorio fronteggiati da 
una lunga costruzione che 
ospiterà sale da pranzo, tea­
tri e uffici amministrativi, è 
in grado di alloggiare 2.160 
persone. Ma gli organizzatoti 
della XIII Olimpiade d'in­
verno. calcolano In 1.700 i! 
numero degli ospiti che vi 
affluiranno nel febbraio del 
1980. Il villaggio ha già un 
sindaco. Harry Pregoe. che il­
lustra la a sua » città e spiega 
come. In realtà, la parola 
« carcere » non sia esatta La 
definizione giusta dovrebbe 
essere quella di semi-recluso­
rio. visto che il complesso dì 
bassi edifici color nocciola 

non sarà circondato da mura, 
ma da una doppia recinzione 
in rete metallica. Nei pressi 
dell'ingresso due sale da 
pranzo, capaci di ospitare 
per mangiare 640 persone per 
volta funzioneranno 24 ore al 
giorno fornendo ogni tipo di 
pietanza. Accanto vi sono due 
teatri in quella che viene 
chiamata la «zona del rumo­
re e del divertimento » (juke 
box flipper, macchinette va­
rie con funzionamento a un 
quarto di dollaro a colpo). I 
dormitori consistono in celle 
biposto con letti a castello, 
dotate di una stretta fine­
strella disegnata in un ango­
lo. 

E* difficile dire se l'insieme 
faccia pensare a un carcere 
correzionale o un campus u-
niversitario. Resta il fatto 
che gli atleti « sanno » che si 
tratta di un carcere e l'opi­
nione corrente — che non è 
detto debba essere condivisa 
— è che ne saranno condi­
zionati. Gli sciatori italiani 
(sia gli specialisti delle prove 
alpine che di quelle nordi­
che) alloggeranno, infatti, in 
due villette appositamente af­
fittate nei pressi di Lake 
Placid. Ma l'accorgimento. 
discutibile non è per sottrarti 
aìla psicosi del carcere quan-

Nella prima giornata delle prove a Kyalami 

Renault a sorpresa 
KYALAMI — Sorpresa ai termine 
della primo giornata di prove uf­
ficiali in vista del Gran Premio 
del Sudafrica di formula Uno II 
più veloce è risultato Jan Pierre 
Jaoo-jille al volante della Renault-
turbo che ha cosi bruciato sul fi­
lo dei centesimi di secondo <e due 
Ferrari cioè le due vetture che. 
nei giorni scorsi, erano parse te 
più competitive. Jabouille ha rea­
lizzato il tempo di l '11"08 con­
tro M '12"04 di Sheckter e I T 1 2 " 
e 07 di Vill?neuve In bella evi­
denza anche Niki Lauda che, con 
la sua Brabham, finalmente messa 
• punto, ha fermato ì cronometri 

i) 

su i lT12"12 . Non esaltanti inve­
ce la prestazione delle due Lìgier. 
le vetture francesi che in questo 
primo scorcio di stagione aveva­
no dominato kt classifica. Laffite 
è inlatti quinto con il tempo di 
1*12"26 mentre DepaiUer è otta­
vo a venticinque centesimi di se­
condo dal compagno di squadra. 
Tra i due si sono inseriti Pironi 
(su Tyrrell) e Andretti (sa Lo­
tus). 

Tra gli italiani ricordiamo la 
tred cesima posizione di Riccardo 
Patrese al votante della Arrows 
( I ' 1 4 " 5 4 ) . la diciannovesima di 
Elio De Angeli* (su Shadow) con 

il tempo di l ' I 5 " 18 e la vente­
sima di Menano che, causa noie 
al motore della sua auto, non 
è riuscito a far meglio di r i 8 " 1 4 . 

Da segnalarr infine che il tem­
po fatto registrare dalla Renault 
di Jabouille abbassa notevolmente 
il record del circuito di Kytami, 
stabilito nel 1979 con l '17"07 
da. sudafricano Davo Charlton. Ie­
ri le condizioni amb entali ereno 
ideali, con temperatura di circa 
20 gridi e con un leggero vento. 
Oggi seconda, e definitiva, gior­
nata di prove. Ricord.amo che il 
G P. del Sudafrica si correrà do­

to per tenerli uniti e più — 
se ci si passa la similitudine 
— a portata di mano. L'im­
pressione è. comunque, che il 
villaggio avrà pochi ospiti 
europei. Gli austriaci hanno 
addirittura comprato una ca­
sa (150 mila dollari), mentre 
gli svizzeri stanno trattando 
per assicurarsi degli alloggi 
che non somigliano nemmeno 
alla lontana alle celle del 
carcere modello diretto da 
mr. Fregoe. 

Il clima di Lake Placid 
mutevole al massimo grado, 
farebbe la felicità del colon­
nello Bernacca. SI comincia 
con una nevicata cosi sottile 
da sembrare zucchero, e si 
finisce con un sole che tra­
sforma le strade in paludi di 
ghiàcuiu fuso. L'intermezzo io 
danno il cielo cupo e la tem­
peratura rigidissima. Tanta 
mutevolezza crea problemi 
per quanto riguarda !e "iste. 
Quella di discesa, sulle^pen-
dici delia montagna della 
« Faccia bianca », è strana e 
complessa. Per metà, quella 
alta, è tecnica e ardua, co-
Ftellata di tratti gelati e al­
tri cedevoli. La parte bassa è 
quasi un percorso da fondi­
sti. dove bisogna spingere al­
legramente ss non si voglio­
no rimediare ritardi da mi­
surare con la sveglia. Su una 
pista slmile gli azzurri hanno 
fatto prove cronometrate cosi 
modeste da sollevare le Ire 
di Bepi Messner. 

Herbert Plank è finito lon­
tanissimo, mentre gli altri si 
fa fatica a rintracciarli nella 
classifica. Renato Antonioli è 
caduto 6enza conseguenze, 
Leonardo David e Piero Gros 
hanno, più che altro, ispezio­
nato la pista. Ench Demetz, 
che è il loro direttore agoni­
stico. è comunque ottimista e 
pensa che le prove non do­
vrebbero far testo. Il miglio­
re di tutti è stato l'austriaco 
Leonhard Stock che si è 
messo dietro (a 105 di me­
dia) un nugolo di connazio­
nali. Bravissimo PhiI Mahrc 
che ha sct3to casi bene da 
sembrare un discesista nato. 

Oggi il programma prevede 
la « libera » femminile moti­
vata dalla necessità di Hanni 
Wenzel di far punti a tutti i 
costi. E di punti la brava 

slalomista del Liechtenstein 
ne farà senz'altro parecchi, 
visto che ce ne saranno a 
disposizione per le prime 
venticinque closiflcate. Hanni 
è distanziata di otto punti da 
Annemarie Proell e quindi le 
basterà fare il sedicesimo 
posto per balzare in testa al­
ia graduatoria con un punto 
di vantaggio sull'austriaca. 
Annamaria è comunque tran­
quilla e non si preoccupa 
minimamente. Se infatti oggi 
non può far punti avendo già 
incamerato il massimo (75 
punti) che il regolamento le 
concede, ne potrà fare 1*8 
marzo ad Aspen dove è pre­
visto uno slalom gigante. Se 
Annamaria resta la favorita 
va comunque detto che pro-
babi!rr*nte questo pomerig­
gio avremo una nuova capo­
lista. 
L'altra sera la Valtellina ha 

presentato alla stampa locale 
e agli organizzatori dei Gio­
chi preolimpici le piste dei 
«mondiali » del 1982 (af-
messo che la Valtellina la 
spunti sulla tenace concor­
renza di Schladming e 
Crans-Montana). L'occasione 
si è orestata a una lieta ricor­
renza: il compleanno di Gu­
stavo Thoeni. Il campione. 
sorridente e un po' meno ta­
citurno del solito sembrava 
nascondere se stesso dietro 
gli occhi chiari. E forse pen­
sava che a 28 anni si è cosi 
giovani da aver tutta la vita 
davanti, e cosi vecchi da non 
saper più vincere una gara di 
sci. 

Remo Musumeci 

LIMA PERÙ' 
lit.550.000 

per informazioni. 
' " SUNTUR VIAGGI 

tei.-. (02)804.926 

MEXICO al­
ili. 480.000 

Affi. MANTIENE LE DISTANZE. 
Da: da chi non ama, 

dai sorpassati, 
da chi va piano e non va lontano, 
da chi non sogna mai, 
da chi non piglia pesci, 
dall'incredibile, 
da chi vive così così, 

chi all'arrosto preferisce il fumo, 
dai copioni, 

da chi si annoia al volante, 
e naturalmente 

dai concorrenti. 
^/^Distribuitadai 

Concessionari Lancia. 
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